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(nostra oorrispondenzu) 

Aflmara 6 agosto. 

Nell'altìma mia chiudevo la oloalata 
colia promessa di parlarvi, in un nuovo 
sfigo epistolare, di Aamara. Eoooini, 
duiiqUe a pagare il debito. 

B J Ghinda ad Àsmara corrono, su 
per g.ù,' una trentina di chilometri, i 
primi 16 In terreno piano 0 meglio poco 
acoidentalo, poi Si valica l'Arbiiroba, e '̂ 
dopo questa si sale il My-Hi'nzi: l'uoa 
e l'altro, ratinò parte della grahiìe ca­
tena dèi monti abìssim. 

Il muletto indigeno, questo paziente 
e robusto animale dal garretto d'aooiejo 
e dall'ooohìo' sicuro, è l'auioo muz^o 
di locomozione; e v'assicuro ohe le 6 
0 6 ore di maróia da (ìhindW all'Asinara 
ai putraUiio si éons1gliar6 coqis un ot­
timo digestivo, superiore alla', .pepsine; 
peptoni et simili», ma non mai quale 
passeggiata divertente, speoie per ohi 
am.i il quielp' viverfe. D, fatti là via 
(ossia il ' Bentiei'o.i perchè le vie si fa­
ranno più.taijdi) serpeggia lungo il letfp 
dei tdtTftpti, auU'orlo dei burroni, ali 
traversò dirilpl, cori una pendènza, tal­
volta, i.'Ìa dà le Vertigini, e gUai al 
maldestri) ohe in dna disòesa HI 40 0 
50 per milfe,.non sapesse tederai in sella: 
o'è da fracassarsi,la osaa; e'felioiBSÌma 
notte. l'i Mai Hiijzl BOpt'atuttQ, con quel 
labirinto inestricabile ohe it aentiero 
segua nel, sub fiaucd, è un osso duro 
da roaio'oÙlarfe, 'ed i'più, specie in di­
scesa, ptefénscoàò t.lrlo a piedi, tanto 
B&ttoa ed impressiona quella discesa a 
schiena di màio. ' 

Compiuta l'agai^si del M4-Hiuzl, e 
81 human "liosl tanto ' il torrente che 
scorre a! bassa, quanto il' monte che 
gli sovrasta, r̂ giunge a' quell'ultimo 
tratto di vàlicd che sbocca sull'altipiano, 
e òhe 81 dlstingtis-colla quallfioa di «porte 
del diavolo >. La paternità di tale ap­
pellativo ap|iartlene a noi: gli'abissini' 
l'hanno accettato, come hanno pur.e ̂ c-
co'ttat'o parole,' foilme ed' usi importali 
da noij'pdr qî fella forza d'assimilazione 
chd la 'razza piii forte impone ella più 
débole, e che' questa subisde volente 0 
nolebte. 

Dalle porte del'diavolo al paese d'A-
smara ai suno 3 chilometri oiroa di 
strada piana, e press' a poco' alla metà 
di tal percorso, uscendo d'in fra'i ooìli 
ohe fiaiìoheggidno II sentiero, si apre 
innanzi la grande spianata dell'altipiano. 
Quivi il barometro segna' 2380 metri 
sul livello del mare, ed in linea raCta 
da questo'all'altipiàno corrono 80 chi-
looietri 'fiiroa. Ad una distanza relati-
vahiente cosi brèVe,, quale differenza 
di temperatura! A Mapaaua c'è da ca­
dere iu llqae&zìoqe pel calore, qui 'ai 
toccano a penu 1 26 centigradi. 

Cor'nope gen'er.tjo di Aamara vanno 
compresi ^tutti qttai grUppi di tukul Ohe 
si proteudOjno, a dustta ed ' a sinistra 
della strada, da poco più in qua delie 
poi te del diavolo fino al di là del forte 
di Bet-'Makà, cioè fino all'omonimo pae 
sello, un SOO m'elri 'a N. 
' S'Ihbontra primo, a aiuiBlra, un gruppo 

di 12 0 14' tnkal, punto di fermala 
delle carovana-ohe'^^engoiio dal ligie, 
poi più in là 's'addossano' al fianco dei ' 
colli le óapanne della bande assolda'te,' 
a odi fa,u corona, r iue sul culmine d'un 
poggiò, 'le case di Ras Alala, ora «ede 
dal (Jómando bande, quindi Boi grup­
petti isolati, 0 finalmente il villag^gio 
della seconda Oompagnia Indigeni. 

A deatra Invetse si para davanti primo 
Il paese d'Asmara propriamente detto, 
con''lEÌ sua'bray^ chiesa, poi il mercato, 
e jiiù in là, fttdri della strada, il vil­
laggio arabo e 2 grappi di tnkul abis­
sini. TJh po' più innanzi fiancheggia la 
via il vill'ag^To ' dèlia terza Compagnia 
Indigeni, ohe fa ' i l gemello con quello 
della'seconda,' ed a pena oltre questi 
si sale ' un piocdlo poggio, " sulla odi 
cresta's'erge, punto maestoso, il campo 
cintato. ' 

Fu '«tet to iti una sola notte all'epoca 
dell' oooupaziouo d'Asmara, e quivi il 
Generale Baldiasera, bel tipo di soldato 
audabe ed ordinatore, dettò, in nome 
d'Ifalta, le ptimei^diaposizioni pepiaffer-i 
mare l'occupaisione dell'Aimasen. 

11 éampo cintato i protetito da un 
mnragliqne di mekl 1,50, desorivente 
un'elissi molto, allungata ed irregolare, 
e nella parte esterna da un fossato dj 
60 centimetri. Ha, 2 i ingressi centrali 
uno a destra^ a manca l'altro. AttuaUi 
mente vi hanno sede: l'alloggio del 

Comandante il presidio ; il comando dal 
quarto Battaglione Indigeni j l'Iuferma-
riB presidiarla; gli uffici di posta e le» 
legrafi. 

Ai piedi del campo cintato s'elevano, 
i metri da terra, una dozzina di case 
europee, quasi tutte ad uso magazzini 
da oommeslibìli, caffè, eoo. e gran parte 
in mano a greci. 

Fra il Campo cintato-ed il forte di 
Bet-Makà, havvi au mille metri di per. 
corso, e ad un irar di schioppo a sinistra, 
en altro poggettn, fanno bella mostra 
3 palazzini, quella del Comando pre­
sidio, quella del governatorato (alloggio 
eventuale) e quello del Circolo Ufficiali. 
Sono costrutti con uno speciale sistema 
che foria non è il migliore del genere: 
fanno però bella figura. P ù avanti, si 
trova il villaggio delia qairta Oompa; 
gnia Indigeni, poi quollo dello squadrone 
Indigeni, « qneai'ultimo, che venne bat-
tezz-ito IR Nuova Povaragno, possiedo 
una ricca bandiera dono delle aiguorei 
di Peveragno (Piemonte). 

A destra, a'piò del Campo ointat), 
sta l'aooampamento ' del Comando, di 
tappa, poi la Caserma dei rr. Cara­
binieri con relative career i, a p'ù a 
destra il villaggio del sciacalli (si ohia-
raan cosi i portatori indigeni, i facchini 
insomma). 

Il forte di Bet Makà s'eleva un 
40 metri dal suolo, è armato con , 16 
Cannoni e 4 mitragliere, e racchiude nel 
suo seno magazzini con abbondanti vi­
veri, ampia cisterne per acqua, alloggi 
per 1000 uom'ni c.roa, e spazio per, 
attendameuto di più di 2000 anojra. 
Dita- la possibilità di un attacco per 
parte degli abissini, lo si può oousi-
derare inespugnabile, ma truppa ar­
mate di buoni cannoni, lo liquiderebbero 
in pocql'tempo.. ' 

La batteria da montagna Indìgani, 
ha il suo villaggio ai piedi del forte. 

Il reclutamento idi questo corpo (è 
fatto esclusivamente fra mussulmani, 
(invece le Compagnie di fanteria indi­
gene sono miste, cioè costituite per 
metà da mussulmani e metà cristiani), 
ed anzi la maggior parte sono suda­
nesi di Kassala, Kartum, Kordofaiv, 
pd havv^ anche 2 0 3 Niam-Niam, 
tribù antropofaga dell'Africa centrale. 
Un giorno parlando con questi canno­
nieri Niam-Niam, volli interrogarli 
sali'infame abitudine della loro tribù, 
.ed essi ohe hanno aspirato il beuefioo 
soffio dalla civiltà, mi rispondevano 
ohe certamente non si ciberebbero 
'più di bisteocf^ei^ uiitjifl^ .mi, aooompa-
'gnavano il detto' don un certo risolino 
e fior di labbro, ohe mi lasciò molto 
in dubbio sulla' future loro intenzioni. 

Il clima dell'altipiano è sanissimo, la 
temperatura nell'annata oaoilla fra i. 15 
e 25 centigradi di giorno, e S a 10 la 
notte, Escezionalmente, in dic|>mbra e 
-gennaio, si tocca lo zerO'di notte, ma ra­
ramente assai. Le stagioni sono 2 : quella 
asciutta.e quella delle pioggia; la prima, 
'va da settembre I a maggio, edagiBg.!0 
ad. agosto' l'altra. Nei 100 giorni circa 
che dura il Kerempt (stagipne delle» 
pioggie) non vi • potete immaginare la 
quantità d'acqui, ohe si riversa sulla re-
igione, qui non piove, dirò eoa! mode-
'stamente, come da noi, ma sono torrenti 
d'acqua che calano giù 1 per delle ore 

^intere: tutta la piana si cambia in un 
lago, 1 viottoli, le strade, diventano corsi 

'd'acqua furiosi che tutto travolgono sul 
loro passaggio: insomma una qualche idea 
di quello che deve essere stato il dilu. 
yio universale. I lampi guizzano d'una 
intensa luce accecante, il rombo del 
tuono fa tremare il suolo, para il fini­
mondo. Immaginate che delizia avere, 
il proprio alloggio a piano terra, costi­
tuito da quattro smura mal.intonacate, 
e con poche lamine, di zinco per coper­
tura. Ci piovtì dentro qua^i oome di 
fuori, e le giaculatorie di noi miseri ba-
guanti per forza, aalgmo al trono del-
l'onnipotente Giova Pluvio, senza ch'ai 
si oommova 1 punto né poco. Ma tal-

, volta accada di paggio: l'impeto del 
• vento scoperchia la baracca, e immagi­
nate quel,ohe ne avviene: lo scherzo è 
toccato a me un mesetto fa. 

La chiesa d'Ammara è. costituita da 
un capannone di forma hialaoca, con un 
corridoio circolare .interno: nel centro 
sta il Sanala Sanoiorum dov̂ a il prete 

.funziona. L i pareti del corridoio sono 
tappezzate, di quadri raffiguriuti Cfiato, 
Macia, S. Oio^gio, S, Michele e Sata< 

I nasse (così lo ohiaman loro) qitest'ulti-

mo rappresentato nelle più bnSe e grot­
tesche po,se Cielo od Inferno associati. 

Tutti questi dip ati sono opera d'arti­
sta indigeno, ed ognuno corrisponde ad 
un insulto all'arte, all'estetica, al bèllo: 
dovondoli classifloara ai potrebbero chia­
mare « vani conati d'un arte in fasce-
che non vedrà il sole della propria mi 
turiti , » Ed a propisifoidi dipiati,.ho 
visto in questa chiesa un quadro ohfe 

ili prete, oioerone, mi .éisse raffigurare 
una battaglia vinta dagli abisiini con­
tro i Derv.aeh (io yi giUro ohe per 
quanto m'ingegnasai non ci' capivo 
niente dell'idea del pittore), a iparavi»i 
gliai nel vedere oome gli abissini flgu» 
rasser.i colorati in roseo la palle, ed i 
sudanesi neri del tutto. Essi si oonside-
rano di razza nemitioa, e dioono: « noi 
slamo fratelli dii bianohi, siamo della 
stessa razz), il sole cocente dell'Affrica 
ha oaonrato la nostra pelle, n a slam» 
fratelli dei bianchi, noi.» •• . 

£ cosi, chiamar nero un '!«bi9sina 
snona sfregio per lai, e se ^e duole 
amaraitièntii. iSla,il„fattO',cJ(9i,n«H'aias. 
sino la linee del volto e la oonforma-

..zione cranic.1 differiscono essenzialmente 
da quelle di tutti gli altri ma,— àii 
figli di Cam — e sarà bene Ae Aa 8-
poohe remote seno venuti qui da con­
quistatori, e che dol volgeri dei. secoli 

. per h legga naturale deU'add»|tBm8n,to 
all'ambiente^ abbiamo finito p{% affrica-
uizzarsi, B i ora pjohi oenniisil|!e colti­
vazioni agricole della Colonia. 'A'I Ai-
let, Saberguma, Ghinda, Ammara, Si-
gane'ti, Gura, Goìotolaasi, ediln tutta , 
III zona di Cheren ai è; coltivato i ab-
bondantemente: su larga scala ' gli 
ind geni, in via sper. mentale i coloni 
dell'egregio depitato Franohelli — ed 
anche II Qoyernatorato pensò bene d'im­
piegare un certo capitale in cnltivazioni, 
vaiandosi lu gran parte 1 dell'opera) dei 
soldati.' ' 

È uno splendore ve^er tanto rigoglio 
di messi promettenti. Aogunaraooi ohe 
le cavallette, questo terribile flagello 
dell'Africa, non facciano la lofo com-, 
parsa. L'anno scorai) ho potbto assistere 
ad lun'invasione di questi malefloii ..in-, 
setti, Figuratevi un denso ivelo VH 
vente, rossastro, interposto fra ojelo a 
terra — gli stormi costituiti d'una quan-. 
tltà innumerevole d'individui, e quando 
piombano sul terreno lo coprono lette-
teralraente — in piche ore non resta 
un fil d'erba, ed intaccano persino la 
scorza degli albori. Per lo stragrande 
numero ogni mezzo di difesa riesQB 1-
natile '0 quasi, ed al danne,ggmto non 
resta che rinnovar la seminagione. Meno 
male che aocada spessoi di fare pieo 
raccolto anche dopo una visita ingrata 
di questct' piaga africana, riducendosi 
Il danno ad una doppia somjna — tanto, 
è fecondo questo snolo, 0 cosi rapida 
la forza vegitativa in, questa clima. 

Gl'indigeni polsi vendicano abbastanza 
curiosamente del mule che toro appor. 1 
tauo le cavallette — sale mangiauo-e.,., 
buon prò loro facoia. Le mangiano el 
naturale (siile di oommercio), togliendo 
loro la testa, le zampe e le ali,, e ne 
fanno anolie una polvere aeooandole al 
sole od in buchi speciali prim^i rlsoal-
dati, e quindi' macinandole fra dueipie-
tre piane. Le dicono- gustosissime, 1 io 
però rinuncio a farne ilJsaggio.' 

Da qualche giorno ih signor Gover. 
natore è.ospite d'Asmara, e lo sono 
pure alcune gentili sigupre — fra oni 
là signora Eugenia Luocardi, in uno al 
marito, l'amico e comprovinciale Beppi 
Luooardi. ' 

Nasone 

Rumori contro il Pontefice 

tTaa'vera burrasca d' rutn()r| e' .^i 
malcontenti si è soatenata contro il 
Papa da parte dei cattolici intransi­
genti, lu causa delle manifestazioni fa­
vorevoli alla U^pubblioa francese. 

La clericale Oermanita, organo di-
re^ttiv^ del Contro, sì mostra jrritf^^ 
per l'attitudine del Papfi, aia rigu»rd.o, 
alla'triplice alleanza, s a 1 in riguardo 
alla Francia. 

Il giornale nega che il Pontefice ab­
bia facoltà di ingerirsi nelle oo^e in.terpe 
della Germania, , , i 

Rammenta ohe l'infallibilità si estende 
soltanto al dogma della moralità. ' 

S'joòndo la Germania, i ootiaigli di 
h<ìa^f^ X I | I non debbqno oonsld?r^r8i 

• e ime dettami ex-cathedra, bensì come 

snggestioni di un opportunismo tem­
porale! 

Alla Germania tiene bordone la 
stampa olerio'ala dei burgrBj5Ì di Vienna,' 
di Linz, di Salisburgo, di Innsbruk, ,'8 
non minuta è 1! insubordinazione della 
stamp'a legittimista francése. 

Se' 1 consigli, dati dal Paj^a ti! olerò 
franosa^ foaiero sinceri davvero^ e nOU 
celassero Hn édèon'do finb po1itlbo,''qnello 
di impadronÌMi .poco a poco d^ll'a "Sii-
pubblica per eerviraene po.^ndo cpntr.ó 
l'Italia, li Papaavrebbè ragionai di OQi|) 
fortarsi pel" si 'gran'rumore a per aVere^ 
contro i pe|(gto 'Maitional'l di Bdròj!:',' 

Si potrebbe credete venato il Pap'i 
liberale, se altri a'tti dbl 'Vatioano e l« 
guei(ra alla oaUsa .italiana; néò 'et met-

in, giiàrdia'.'' ' , ' 

le marcii disàstr???"; „ "', 
e I casi d;* liifStflaieloHe, 

. i M "J "in , I " !. i . 

Sono noti ai lettori'ii| gl'avi.inoonve-
nienti avvenutili,il i^B'torti durante la. 
marcie di tre nostri ceggimanli di ifan < 
teria (36, 51 e 7&) dà.Mutjtova a N e 
gara, e da Fuilna a DOIO.J . >. ' i. 

Molti soldati furono colpiti d'inftila-
zione, e caddero per vìa. < t^ualouno 
mori, ed altri ai trovano tuttora n6gl! 
ospedali ove si dovettero far traspor­
tare. . . ' ' 

Invano un comunicato ufficioao ha 
tentato idi iatenuare l'importanza deli 
caso : il fitto aussistp puctroppot e 
grave e deplorevolissimo, ' ' ' 

Leggiamo poi nei dispacci odierni, ohe 
ànohe 'in ITrannia a m. Austria accadn 
aero oontemporaneai^epte dei casi oon-
ijimill. . '' ' . î  ' 1' .' 
, loiiFranoia durante una- marcia da 
Òorbeil' ^ Ponlainehlcau.tioaoanntjniet» i 
riservista è morto di insolazionai >' ', 1 
; Altri venti soldati furono ricoverati, 
in grave, statoidell'Oipedale di Versali. . 
les, ed altrettanti' 'in quello ,di -iFontai-' 
nebleau. .1 ' i. 

Anche nelle manovra militati ' ohe-si 
fanno nei dintorni di Tonrs e Xjapn, vii 
furono parecchi morti di insolazione e i 
molli ammalati. . ' ' ' 
' Telegrafano poi da Grenoble, che du­
rante le marcie della guarnigionet'll 
medico maggiore fece osservarp al capo 
della ooloiini, colonnello Lalleihent, ohe 
i soldati non potevano .più marciare. Il 
colonnello rispose; dévbno fnaruiare. K 
ì soldati cadevano come mosche, solle­
vando la pietà e la indignazione degli 
abitanti, ohe 'accorrevano a aoocorreifli. 
Il generale! di divistone Leapteau, visto 
Ìl'<rappor,to muliao,''linfli9se otto giorni 
di drreéto al colonnello. . M i . 

Da Adelaberg (Anstria) informano il 
Mailino 'di Tqeste, ohe riferieoo con 
riaervti, che in questi ultimi giorni di 
canicola, nelle troppa ohe manovrano 
nel pressi .^i Senosecz, sull'altipiano del 
Carso, vi furono ben 290 oasi.d'ioapls'iii 
zione, dei quali 11 seguiti da morte, 
. Le dne ambulaiozedi A'delsberg'BoUo 
piene di malati, pai'ecchi dei. qualin in<' 
grave stato. 1 "I . 1 

CALEIDOSCOPIO: 
' Fa qaldo che è una npja insopporta­
bile, Quale i'efrigi?rio. oercare? , ; , .1 

Son ce n 'ò ?he uno,, seccare il( 
[prossimo. . ,1 ' 1' ' ' ' 

Ebbene? ecco una tiritera Pho può. 
riuscire allo, scopo. •. 1, . 1 ,1 -i 

—1 Guardatovi da quelli'upmq,ohe.ha, 
qualohe oosft di tropp9„lungQ, —.'..dice, 
un ppoverbio arabo», ,. i , <. •. 

Infatti .nulla, di-piùi,fasftdioso che. 
aver sempre din!tp«i> agli.'occhi un in-. 
divjduo il quale; possieda, 1 per esempio, 
un naso d'una, lunghezza spropositata. 

Vi son dei fakiri. ohe s'ipuoti?zaP.o 
'guardandosi,-intensivamente per dellfl, 
intere ^giornate la .punta .di .quess». 
spoeial di avancorpo del volt^, umano,. 

•Il-naso, troppo lungo d'.un individupi 
finisce invece coli'ipnotizzare! gli %ltri.i 
Voi non riuaoite mai .a distaocuruSi Ift 

'Sguardo, i vostri oophi ,nop»powpnii, 
1 occuparsi d'altro ohe • di'j ,que(lam-! 
masso carnoso, tanto ,più,ohe gapoR^l-
mentoi esso possiede quftloh0i pftrtic.9l,a,ij 
rit4, qua|aha segno uPatt9tteri?tiB9i(^9. 
par fatto appòsta p.er'atittir»reila lips^^ 
attenzione. 

. 0 un rossoBo lucido a, iuntinosoi dif­
fuso per tutta, la jsua..superflBÌ«, 0 un > 
bitorgolo roseo «oMia un ravanoUot o un 
neo oomplioala da. un. oiitìToitQidi peli, , 
0 una costellazione di puntini neri, 0 
una goooiol» porsiatente in .puntaj ohe 

.minacoiaisampsa di faro il suo capi- u 
torninolo addossa ai vostri, indu^menti. . 

Per.amoiìdibrev)t4 tralasoiàlino di pàsr ^ 
sare in rassegna 0 di fisiologizzaro quei, 
tipi che hanno le orecchio smisurata^ 
mente lunghe, i. deiiti, lunghi, le, mani 1 
lunghe, lailingua. lungai, << ' 

Il proverbio,iftfabo iflhirebbo &A .fafe 1 
perpetrare anche a.nois'qnalcho eosadl \ 
troppo'luilg9,'a'divBntereramo par consof, 
gueiizai.noi put«- ,indtvidtti da• afug- • 
girsi, e da-mettersii ai-bando, i 

• X ' ' 
Ma',' fra tutte la lungaggini Umano di 

ogni'Kenere''e d'ogni oalOTorìa, la più ' 
torbieùtó'sa; la più àffli'ttiv1l,',lap;ù'mor- ' 
bos'tàéhto atfètìotante, spécfiìlinente "' 
nella''stagibtié dhb oòri'è,'è senza'dubbio"' 
l'iritérminsibile lunfehezzà'del pyriddaVé,'-' 
Havvi dalla gente ahe una -volta co-
raiopiftjp Bn,.4isqorsq, pripi.^ (li vWrt-
varn^ alla Pno, s'iqd«gi.9no, in, .mille d,̂ 'j s 
gresHÌoni, seatonpiftd qgn^),n^opler)(;o.||, 1, 
bisognoIdl.jTifwsi, da ?spo, e ,^i ,tor,par^',i 
un passo indletrp, ; 0 di . teneryj, per ,1 
me?z'orii, sospesi pprehò tPP./riffqjd'^qo 
un nomp, 0 una data,.? uq .partipo/ap j 
di nessunissiìua importfiuza. Gent^iinata'. 
apposta per mettete i n.oyvl e, fac-^i" / 
ventar frenetico l'uomo pj-ù estimo. e,pt£i, j 
olaude.se d^l mgn^ò. , . , , . i 

'. • -X 
Una varietà dèi genere. '• • 
Gli individui ohe ad ogni dieci parole ' 

sentono il • p'repotentlssimo bisogno di 
fare una• professione'di^'fede, di deoll-"' 
naro la |oro qualità, o .d'inteséoro'la » 
biografia-propria e ijùella'dei rispettivi-'' 
genitori. ' ' ' J ' ' ' ' " ' '•• 

D.ovendo, mettiamo , il caso, parlare 
dell'aunionto ' avvenuto sulle*' barbabiè­
tole', ' coiiiineiaiié il loro disdorso'f l'osa'a*' 
pòco lèosH •' ' ' ' ' •'' • ' '• ' ' !'• <' ""' 

'«Badate, io sono uff aèfiio, chff'BBn"" 
oapjsco niente; 'un gocéioloùb 'à otii tulti'-j 
possono darla da intehdare; tì'a,'via,'oi--' 
vuol poco a l'edere dome"4'uilst'a'umatìt(*',' 
sia tìM birbonata'boIP è buòha. ' ' • 

«"Mio padi-e, poveretto,"'di qtiattrini'.' 
non ne avea molti certamente,'m'à In' ' 
quanto ad onestà noil la' ced'eVa a-nea-
suno.' Ebbene, égli me'lo diceva sempre: 
flglipolo xajxi, piuttosto, che^ fa^,,dello 
cose., riproifevoli,, oqnteàtatj di 1 guà- , 
dagiip', pq^p .6 magar» .anche, (}ii ao^a 
gu,a(^agaaf'n)ifla, Nqil vi ys^ìci Ji .Bjiia , 
ma^ro, Una santa dono^ Rome al ìppado', 
ce ne son poche. ,̂ , , , 

«Ebljene, ,-yedete, io sono igppraate, 
ecc.... » .' * { 

Seguitate in qiieata s(;onelusÌ9ijat^ 51-
rite^a per ..un'oretta e , un fluaflo, ^d , 
avrete una 'pa|liiJ5i 'i4^a _cli( 9W, ojie sap­
piano'fare gì'individui ohe pi disdicano 
a qu^tji o|itegona di ipiigaggl^i, ., 

^ a ornjifii.^jete.pbb^stafj^a ^eoca.ti e„. 
ametti^uiQ,,Rpc)[ie.tipÌ5 ,, , ' 

I . X. 
La' data storica. • > ' 

' aa agosto- (1849) < Gli .austriaoi sot- • 
tomettono m Milano alla pena del ha-, 
stòne-adche t|e<Henne, > ' ' 

l i ' , ' . , < , . M I . i i X . ' I l ',' I l 

Un 'pensiero al -giorno. ' '" ' 
Ci sotìb' dèi' cèlibi 8 '5^"'' ""'*"( ""̂ ^ ' 

noni jioaBófao proflHarè del mattfmoiiro'' 
perchS sal-ebbero bigami: soào'' quelli'' 
che 'hailno sposato... la libertà.' "" " ' " 

" •' X< ' ' • • ' , ' 
La sfinge. Monoverbo. ,,, 

,. c p i > , ,1 
Spiegaz dplla paroh qua.4r^liii 'È'^m^•^ 

i l o " ••̂ •̂ '•• 
ffl ;.r:'':;;;;; 

, X , ; 1 ',lj \,^, j 5 
. Per finire.. • 1,. 1 i' 11 •< IJ 

— jMarta, Marta!™ I guida' utla'8i)>> 
gnora a 'aua figlia **- anona qualoha al<. 
tra cosa,,, codesto Whgnèt mi istrada, 
le oreodhie. '• . •• ' ' i' i "• ii 

—' Mamma t— rlapond? la' signorina, 
dalla stanza vicina »—.Don 'oi'i {sonp-io 
al pianòfooteIt >i • ji » . .'. .1. • > 

— E ohi c'è ? . . t.i . • 
1-i-' U-piooino con la^baliai , •' ' 

• ' ' • ' ' " • " ' ipènna'e Forbib'v '• 
, wii.miiiMM • I M " Il' ' 1 'ili "1 ''"i'''> 

r m y k ) ^ ! , . :fres?fl,Ie, oailq}ft?ie Jjl.wqp 
Bardusoo, |u )|j(efoatpvpop^liio ^ i.vm , f e 
VP)^r„,pi, trflwn?, ;n,_YSf(§!.t̂ ,.>, bopl^im 

1 per pacchi ferroviari, 



IL FRIULI 

DàLUPHOVim 
Sintlsana, 2S agosto. 

*B«!oa — U lesi» ili MlUmbm - Furto. 
Ieri sera la simpatica Banda Operaia 

diretta dal nostro concittadino signor 
Oceate. Oigaina, eaegai ano splendido 
coBootlo nella nostra Piazs» Maggvote. 

Fa an ooiioorso straofdlnario, specie 
di operai. Al termine d'ogni pezzo, on 
fragore di battimani e di ovasioul era 
innalzalo alla valentia dei fllanaoirioi e 
del maestro. L'iiitrodDZione al ooro ed 
aria secondo atto della Sonnambula, fa 
eseguita in modo amnairablle e dimostri 
quanta sia la oapaoitì e t'intuito mur 
aicale del signor Gigaioa, clie seppe oosl 
bene adattare ad nn corpo musioale, ohe 
10 spinto di partito teode ogni di a viep­
più assottigliare, un pezzo di ai difiioil!) 
eatonzione. 

Si fecero onore i suonatori aolisti di 
cornetta, trombone, clarino. 

Furono bissati la amfonia della Norma 
e la polka intitolata Silarmofàeoma' 
nitt, lavoro del Oigaina: 

lina folla enorme accompagnò dopo 
11 concerto i filarmonici lungo la strada, 
con oontinai emiva oha olÉateio la su-
eoettibilità di più d'uno. 

Non munoarono le critiohe ingiuste 
e partigiane^ che svelano quanto bel 
loro autori aia affitto scoQueointo il 
sentimento del bello, e come siano do­
minati da mire piooins elis pur troppo 
talvolta offuscano anche il baon senso. 

X, lavori per là festa dall'inaugara-
sione dell'Asilo infantile, da farsi nella 
domenloa U del vantaro' mese nrooa-
dtoo assai beas, tutto a merito dell'in-
fatiflabile a zelante Comitato. 

'?! «arék una magnifica galleggiante 
alla veneziana, preparata dal distiato 
illtaminatote eìg. Breasan Giovanni di 
Venezia, quel medesimo che diede buona 
prova del suo bttoti gusto oòlla bèllig. 
sima galieggiaate eseguita a Venezia in 
occasione del cougresso della Società 
« Dante Ailigbierì •, Pare di certo ohe 
si saraono per quall'ocoasione dei treni 
epeoiitli da Gividale Udine e Purtogruaro, 
insomma pi>r l'il. settembre Latiaena 
si pressatela t̂ gli ospiti ueUe sue ve­
stì migliori e oott tutte le lusinghe per 
trattenerli piacevolmente una giornata. 

slonati buongustai di mugica t, ohe pre­
ghiamo per un'altra aoeaaioas a voler 
sorivere più brava, « sopratutto più 
chiaro, con lueBo postille, e ds una sola 
parte- del foglio. • 

GRONAaàJTTiDIM 
Ii'ttppnUa alelln Htlcevlto-

rist prov lac la l e i Buaendo andato 
deserto l'esperimento d'appalto della 
Ricevitoria piovinoi&le par terna, per 
manoanza di ooncorrenti, ieri ebbe luogo 
l'esperimento d'asta a pubblico incanto, 

Si presenlarono la Banoa Nazionale e 
la Baiioa di Udine, a l'appallo venne 
deliberato dalla prima ohe porte 
Il dato d'asta da oeut. 26 a 19, raeu' 
tre l'altra ni é fermata sui cent. 30. 

Attualmente la provinola paga cent. 18. 

P e r la c l a u s o l a «ni vini» 
, Anche ieri ebbe luogo «n nu ivo e con­
tinuo scambio di dispacci fra la Con­
sulta e il (i&binetto di Vieuaa per la 
clausola Bui vini, 

Iia clausola andrebbe in vigore sa­
bato. Il Governo spera ohe dentro la 
settimana l'Austria rimuoverà q̂ nalsiasi 
difficoltà. 

I P a o l o H l l l l a . In una rubrica 
I intitolata «Quelli ohe devono tornare >, 

il FoJeftetto di venetitt cosi pavla 4i 
j questo onorevole deputato del Friuli. 
I «Il nome di BilUa è noto nel nostro 
I Parlamento d̂ i .molti anni e molto o-
I norevolmente. 
I Il..ptli|9.o a poitarvdlo è stato quel­

l'Antonio, morto oosi giovane, inge­
gnoso pederasti 'e battagliero,- mandato 
dagli elettori lombardi sulle vette della 

I Montagna'qnalq protesta contro le se­
vizie poliziesobo di quel ministro Glual-
terio, la oui triste eredità politica grava 
ancora sul capo della Deatra. 

I Anche Q-iovambattieta Billìa, fratello 
di Antonio, sali presto in fama, ap­
pena entrato alla Camera. 

PIÙ misurato e più ciroospetto, fu 
un momento molto vioino al Ctoverao 
e con ufficio decisivo, allorché Sella 
tentò immaturameate la impresa tra­
sformista che aventuratameote Depretia 
doveva eampieie più t&rdi. 

Pare che ò-iovambattista ai stancasse 
presto della politica: fatto è ohe non 
pensò più di ritornare iu' Parlamento. 

Paolo Billia sarà lietissimo di esporlo '• 
e magari di guidarlo alla battaglia. . 

Noi caso Contrario, quando cioè man­
chi {'uomo, plultostochè espor il par­
tito al pericolo di perdere 11 oollegio, 
Billìa farà di necessità virtù ed unoha 
questa v^lta ai laaoierà portare, 

ConfasaaSe ohe non sono inulti gli ita­
liani, e neanche i francesi, del resto, o 
1 toàesolni o gli inglesi, l qùili si pro­
vino nelle condizioni di Paolo Biliia. 

« 
In quanto poi alla scelta deU'MoiWO 

aoatto, essa powà. tenimsmo noa ria-
soir molto facile in Ulme, coma altrove i 
ma I liberali democratici del Veneto de­
vono gnirdarai dal perìoolo di renderla 
più difflollo con la loto lmm&gina?,iaae. 
Essendo essi spmpro stati in minorausa, 
dopo il 1866, va da sé oha non abbiano 
nello proprio file gli ex sottosegretari 
di Stato, 0 comunque uu gran numero 
di deputati dalle molte lej?islature, 

Il fatto, lo ripeto, va da sé; nò, anzi, 
le cose potrebbero stare diversamente. 
Ma, ragionando a questii stregui, le 
miooranze non potrenbero mai diven­
tar ranggioranze. 

Illiberali deiBdcratioì veneti, come 
hanno trovato i loro candidati pel co­
muni e per le ptoviiioie, dove pare B-
rano stati sempre battuti, mentre negli 
ultimi tempi hanno trionfato, oosl tro­
veranno sicuramente anche I candidati 
degai della. degttt&MOBe jiolitiaa... ^ur 
ohe essi stesai non siano i primi a im­
maginare che la cosa sarà impossibile. • 

01 un nostro amioo artista 
o r a d«c«ti«io 

leii aera igikoti ladri appiofittaudo oha 
la ftii^igtìa del signor Bomenioo Or­
landi, tipografo, ohe abita in via della r 
stazione, si trovava a sentire la Banda 
in piazza, eatrarono per una porta poco 
bene, chiusa, dei cortile, e rubarono da 
au cassetto dì un armadio in una stanza 
da letto a pian {terreno, degli oggetti 
d'oro e denaro,per un complessivo va­
lore di circa 801) lire. j 

L'autorità indaga. 
Il piccolo cronista 

Profanaifiloae nrtlaitlcili. Da 
Gividale abbiamo ricevuto una lunga 
lettera firmata da quattro < appaasionat! 
buongustai di musica > sulla esecuzione 
dèlia Messa e dei Vespeii in quel Duomo, 
nella scorsa domenica, solennizzandosi 
il Patrono della Città, S. Donato. 

Per amore di brevità la riassumiamo. ' 
Il oelobcante la Messa è stato acoom-

pagnato all' altare non da un oonve- ' 
niente preludio, ma da uno sconnesso ' 
succedersi di accordi. 

I Dumerosiesimi coristi non avevano ' 
di appoggio ohe cinque magri vioUm, ' 
una viola, e (« qui viene il buono > dica ' 
la lettera) nn violoncello e due contra-
baasl : sproporziono che doveva produrre, 
coms produsse, uno sbilanoia persino 
ridicolo. ' ' 

La famosa «Messa Imperiala» di 
Haydn fu profanata dalla prima all'ul­
tima nota; cantata senza id4a dello stile 
e del frasaggiare; asmaitdo cstnousndo: 
• Se l'imperatore d'Aiistria ^vsssa po­
tuto essefe presente —, dicono i quat­
tro < buongustai D — avre|ibe mandati 
quasi tatti quegli esecutori, o meglio 
carnefici di tanto oapolavoro, allo Spiel­
berg •. , 

La pastorali — I. iempo dalla VI-
uinfonia di Beetowen — ' eseguita al-
l'Ofifertorio, è stata scelta fuor di pro­
posito, poiché ora ne siamo ai calori 
tropicali, non all« frescure del Natalo; 
poi, quella divina emanazione del genio, 
fu eseguita con movimento cosi lento, 
ohe ne sorti una cosa oosl anervata, e 
sbiadita, da far rabbia e pietà. < Quella 
esecuzione — è detto nella lettera ohe 
abbiamo aott'occhi — è il vero ourtì-
ficato di nullatenenza musicale dei pre­
posti alla Cappella del Duomo di Givi­
dale, 1 quali con tutta indifferenzi se-
gmano il tempo a quattro, m due mo­
vimenti. • 

I Vesperì, dell'indimenticabile Can-
dotti, non fecero che turbare la diga-
atione (il quelli ohe vi assiatettero. 

Duole che il Municipio si presti a 
tenere il sacco — ôn una sovvenzione 
di cento lire — a simili reali contro 11 
decoro dell'arte 8 del tempio. 

Cosi oonctttdotia i quattro « appad-

Anche Paolo Billia, del resto — il 
deputato attuale e suo zio -— più di 
una volta rifiutò la candidatura, e, ne­
gli ultimi tempi, la accettò solo in se-
guilo a vì;e pressioni degli amiol, i 
quali non volavano che la rappresen­
tanza nazionale del Friuli cadesse in 
mano d'altri. 

Piuttosloohfe farei il deputato, Paolo 
Biilia preferiva fare i deputati. La in­
flaenza che egli eseroitava nelle elezioni 
della provinola, qualche volta era de­
cisiva. 

Fu tra' i primi del Veneto ad abban­
donare il partito di Deatra, collocandosi 
fra il moderato G'iacomelli ed II radi­
cale Tito Cella, il ' più brillanta uffi­
ciale garibaldino delle provincia veneta, 
morto volontariamente sul fiore della 
virilità. 

Billla Indovinò cosi con preoisions 
assoluta il pensiero politico,della mag­
gioranza del suo Friuli, la quale è 
bensì progressista, ma aliena dalle Idee 
radicali. 

Un confronto oVe al poltebfce iaia 
tra lì Polesine radicale ed il Friuli 
progressista, condurrebbe ala dimostra­
zione certa che il pensiero politico di 
una popolaaione i atcattameuta coUegato 

I allo'sue condizioni economiche e sociali. 
Il Friuli è ftirsa la provinola d'Ita-

I 1ÌB dove ia proprietà fondiaria' sia più 
divisa J il Polesine dà invece nn nu,-

' mero stragrande di braccianti, non le-
icrati al suolo da vincolo alcuno. 

I . 1 » 

I ti # 
Coma esercita molta Influenza nella 

Bua provincia, oosi Paolo Billia b cir-
I oondato da molta considerazione presso 
I la deputazione Vetteta. Se i 'oolleghi 

del suo pattito sono incerti sopra una 
determinata quasUooe, asaoltano vo­
lentieri il parere di lai; e quando ab­
biano una dichiarazione collettiva da 
fat-e' pubblicamente,'-ne affidano' l'in-
oarioo a Ittij'iooma è accaduto anbbe 
recentemente, il 6 maggio, pooo prima 
del voto che- ' dovdva ileterminal<e la 
caduta' del ministero Biidinì. 

Scrivendo di un dequtato, alla vi­
gilia delle elezioni generali^ sì ha na­
turalménte in animo di giovare all'a­
mico 0 di nuocere all'avversario: si 
vorrebbe che quello rientrasse alla Ca­
mera 8 quésto sròvasBO la porta chiusa. 
Nel caso perù di Billia, ohi oonoaoa 
l'uomo a le ooudizioui locali molto dtf-
floilmente immagina, scrivendo, di poter 
giovata 0 auQoetej a aeoauda del par­
tito cui appartiene! 

Le ooae, infatti, andranno cosi: se il 
partita di Sinistta avrà up candidato, 
il quale incontri bastiinti simpatie per 

' noù lasciar dubbi seri sulla sua riuscita. 

A Marco Bardusoo si poteva benis­
simo dare il nome di artista, poiché lo 
meritava. 

Assieme al Lorenzo Bianchini, al Da-
goni, pittori atui'ioi distinti, all'Antonio 
Santi, bravo moiaore, al Tomaaoni, ar­
tista intagliatore, od altri, compreso lo 
Boriveute, il Bardusco studiò il disegno 
sotto il diligentissimo m,estro alguur 
Giuseppe Muttioui di Udine. 

VI Bardusco, fa oollooato ohiie appren­
dere l'arte decorativa di pittura, presso 
il distinto ornatista signor Sinte Zito-
colo, il più bravo di quei tempi, oome 
lo ditooatcaao aaojca le saa opere de­
corative visibili noi palazzo Belgrado, 
dopo quelle del celebre Quaglia. 

Col ricavato dai suoi soarsi guadagni, 
il Bardusoo doveva provv'edere ai suoi 
bisogni e pagare le itizioni di disegno 
al maestro, oome tutti II altri scolari 
ch'erano più agiati di lui. Morto il Zac-
colo, égli col Lorenz i Bianchini, -gareg­
gia per capacità ne|la parto ornamen­
tale, di cui il Bianohiui ora molto di­
stinto; questi, tempo dopo, desistette, per 
emergere col suo ingegno nella pittura 
atonoa leligiusa, per oai ora m b dato 
ossnrvare tante sue opere, Dopo eseguiti 
dal Bardasso vari lavori di pittura de­
corativa, come nel palazzo Arolveaoovile 
nelle stanza di cioavituento, nel palazzo 
Lavagoolo a quel tempo Maohintti, nel 
teatro di Oormoiis e presso molte fa­
miglie signorili m Udine, in Pordenone 
ed In altre località della Provincia, ve­
duto che dalla iiobil e faticosa arte non 
ritraeva ohe scarsi guadagni e pooi soddi­
sfazione, non potando egli dar corso alle 
sue idee artistohe, pur non tralasciando 
del tutto la pittura, piantò lavoratori!) 
di dorature ed intagli decorativi, ciò che 
qui in Udine mancava, per certo buon 
gusto. .Hlsseado egli pratico dal disegno 
e fecondo di fautasia, &i\ sno Uvova-
torio sortirono molti lavori bene eseguiti, 
tanto per privati ohe per chiose, e so-
pratutto di grandiose e magnifiche oor-
nioi intagliato la laguo '. a dorato, che 
prima non si era usi a vedere in questa , 
città, perchè i v?oohi doratori poco se 
ne curavano. lOtraprendente come era,. 
Introdusse i lavori di oartap'iata,-adat­
tandoli a decorazioni di «ale, chiese e 
teatri, come ai può osservata in tutti gli 
ornamenti durati al' nostro, Minerva ed , 
in varie case signorili delli) città. .Più : 
tardi, istituì nel suo laboratorio ia Sub-1 
bricazione delle cornici dortte eoa sa­
gome molto variate ed eleganti, e dopo 
molti ^nni di prova e apess, ora no 
diedft un saggio «o,o'5s,»«.jMostri.',spa-
-dita all'Esposizione dtPalormo, ohe per 
• la ricchezza e buon guato di ornamenti 
e' bello forme, per l'esattezza delle do­
rature, può gareggiare-colle principali 
fabbrioha d'Italia e dell'estero. 
, Come artista, sapeva stimare anche 
,il merito degli altri, ooai,.lo testifioano 
1 vari schizzi, quadri, intagli, modelli, 
incisioni, ohe egli teneva assieme a vari 
suol leggiadri disegni nella stanza più 
va^la della palazzina, da liti progettata 
ed abitata, che forse secondo me è'una 

.delle migliori case della città, perchè. 
I ben costruita ed ornata con molt̂  ar­
monia e buon guato; ed a r,\gione fu 
perciò nominato il defunto atoioo dal 

,Maa\<JÌpio, membto dalU Gommiasiona 
d'ornato. 

E qui faccio punto, avendo voluto 
dira jn merito ai prpgi artistici di questo 
mio vecchio ooUagai coma in autaoedanza 
ebbi a dice di altri artisti ed operai 

distìnti, ohe (inorarono ooUe loro opere 
e cibila loro intraprendenza il passa 
nostro. l- < A. P. 

m u t t l d i i l o : «Il Udine 
Pia Fondazione Ottaviano-Maria Zorzt 

Avvisa i\ oonoorsa 
Visto lo statuto 6 Murzo 1888 ap­

provato col U. Decreto '20 Marzo 1888 
dell» Pia Fondazione sunnominata, viuuo 
aporto pubblico concorso a due suesìdii 
dell'Importo annuo di L. 545.71 a fa­
vore di due studenti italiani poveri e 
meritevoli, appattoùenti per uaaoìta e 
domicilio alla Città dì Udine i "quali 
abbiano a dedicarsi allo studio delle 
Leggi nalU Università di Padova. 

Órli aspiranti dorranno ptesentare a 
qnouto Municipio le istonza loro entro 
il giorno 15 settembre 1892 corredate 
dui documenti'seguonti: 

1. oertifto&tu di nascita in prova di 
essere il petente nato nella Città di 
Udine; 

'i, oertifloato dei Sindaco da «ui ri­
sulti essere il potente cittadino Italiano 
e domiciliato a Udine; 

B. oertifioafi eoolastloi degli studi ohe 
abilitino il concorrente ad improndere 
quelli universitari nella facoltà di giu-
rispnideuzaj 

4. oertifloato del S'oiiao ohe attesti 
dello stalo di famiglia del petente e 
della qualità delle persone ohe com­
pongono la £,imigl'nt stassa, delle con 
dizioni economidhe della medesima e sa 
6 quale del fratelli e sorelle dell'aspi­
rante sia provveduto di sussidio o di 
pauaion» a scopo di («trusiionp o al.\ 
aiumeuso a posti di grazia in qualche 
B.dbilimanto educativo dello Stato, della 
P ovincia 0 del Comune. 

5. oertifioati panali «, aa l'ispiraute 
h'i appartenuto a. qualche pubolioo I-
slituto di ediioizioni-, sltastaziono .del 
Pi-eeide dell'Istituto medesimo, da cui 
r salti ohe l'aspirante tenne • lodevole 
condotta; ' , , 

0, oertifloato di sana costituzione fi-
B ' C U 

Il godimento dui sussid o durerà fino 
ai ouinpimeni,u dello studio legale nella 
Università di Padova. 

Il sussidio sarà pagato in due rate 
egaali anteoipate, la pr ma dietro pra-
siuiaiione del «ertifio*tu d'inscrizione 
al corso rispettivo della facoltà di Giù-
r,-)prudanzai e l'altra al principio dei 
D'oundo periodo dell'anno scolastico so­
pra diohiatazione del Preside d?lla fa­
coltà stessa, oha attesti della frequenza 
e profitto dello studente nel semestre 
precedente.' 

Oguj hanno il graziato par-ottenere 
la continuazione del sussidio dovrà pro­
vare con, oertifloato l'ottenuta promo­
zione al corso superiore. 

Il boneflcato periterà di diritto alla 
continuazione del snesidio qualora si 
venflobino 'nelle sue ooiidizioui econo­
miche 0 nella sua condotta morale, o 
nel profitto degli studii mutazioni tali 
pai cai onn possa più ritenersi povero 
0 meritevole del sussidio medesimo. 

Il conferimento dei-sussidi è di.com-
peaza della. (Jmnta Municipale, 

Dal Munioipio ài Udioa, 
addi 20 agosto 1892. 

Il Sìadaoo 
ELto MORPURGO. 

, .Processò' per infliurie 

Ieri presso 11 'nostro Tribunale -si 
svolse'il processo per ingiurie in se­
guito a querela ilei aig. Antonio Cossio 
contro i signori Giuseppe Ernesto Seitz 
e Giuseppe Vatri, per avere il primo 
pubblicato sul giornale /; Castello ili 
Odine un' arUcolo ingiraiosu contro il 
Cassio ed il secondo par averlo stam­
pato nel giornale medesimo.' r 

'La parte civile era rappresentata dal­
l'egregio avv. Bsrtaoioli a la ditesa 
dal-'avvocato L'evi. - • ,i 

A-isisteva' molto pubblico. -
Prima di cominoiai-o il processo, la 

patte- civile tentò un'accomodamento, 
ed anzi lesse una diohìarazìonS che essa 
proponeva, ma-gli accusati dichiararono 
111-pubblici udienza che preferivann ti 
carcere, piuttosto che Armare quella 
diohiaiazione. • . , 
' Ebbe quindi -principio il dibattimento. 
Il presidento interroga il Seitz, il 

quale si tiene alla sua . prima deposi. 
zioiia dioeudo ohe non aveva nulla con­
tro il Cossio se non la. questione dello 
sciopero dei tipognafl. -

Il I''atri pure si attenne al suo prim i 
interrogatorio dicendo che tanta eci la 
stima dal Oóssio goduta fra i tipografi 
ohe se egli-avesse'dotto ' ohe Cristo è 
tornato su questa terra, tutti gli avreb­
bero creduto {!?!). 
I II Cossio alla sua volta narra la sto­
na dell'avvocato ravvioinamonto tra 
lai ed il Seitz iiu causa - dell' Incendio 
della casa dei fratelli Iseppi, e dibe ohe, 
Wattantlosi d' un' opera di beneficenza, 
aveva creduto di dimenticare pel mo­
mento le questioni personali ohe aveva 

.con il Seitz. 

questiono tra la parte civile a, la di- , 
fesa anll'ammlsaione dei testimoni, La 
parte ovile vorrebbe rinunziare a tutti, 
essendoché gli accasati hanno già detto 
e confermato tutto quello ohe potrbbbeto 
dire i testimoni. La difesa è di parere 
contrario e domanda che tutti i testi- . 
moni da essa Introdotti in-canea ven­
gano sentiti. Il P. M. si a3S()Cìa alla 
difesa. 

Il Trihudalo oon sua ordinanza deli­
bera ohe vengano aentiti tutti i testi­
moni citati in causa. 

Per primo, viana chiamato il signor 
Onido Muffai, giornalista, il quale dice 
della penosissima impress'one ohe a lui 
feoe l'articolo iuaorito nel Castello dol 
31 marzo 1892 6 filmato da Seitz. Di • 
chiara ohe lo trova ing arioso nei ri­
guardi dal signor Cossio. 

Il dott. nomano pare dichiara avergli 
fatto cattivissima impresaione la lettura 
dì detto articolo. 

L' avv. Caratti dioo ohe a lui ed a 
tanti altri, la lettura di quali' articolo 
feoe una penosissima impressione, tro-
V'iudolo ingiurioso e tale da recare san­
guinosa ofiosa alla riputazionedelOossio. 

Il tipografo Sponohia, proto della ti-
pogiafla Jacob e Colmagna.in sulla primo 
nega ohe all'epoca dallo soìopero f-isae 
d'accordo col Cosalo od altro proto, di 
non abbandonare il loro posto, ma messo 
dal querelante allo strette ed ammonito 
dal preaidetite, à costretto a confessata 
ohe era vero. Leggendo l'articolo incri­
minato, gli fijoe brutta imptesaione._ 

Bosetti, Virgoliui, Sacomani, Barbini, 
Biauttì e Ferrara, nulla aggiungono di 
nuovo a piesa' a pony tutti ripeiono le 
medesime cose, ma qualcuno di essi trov i 
l'articolo ingiurioso e .qualche . $ltro lo 
trova giuato. 

Termiuata la sfilata dei testimoni, 
prende la parola l'aw Bertaoioli della' 
parte cvili', il quale colf mojtò vigoie 
e oon logica stringente tocca tutte lo 
questioni e, ribatte luil'è le asierzioni 
dei teaiimoni, facendo risaltare coras 
avesse ragione quando proponeva di 
rinunziare, per ocunomiadi tempo.-a tutu 
i teavimum, iwn avoiidu wa, qa lai nullo, 
di concreto portato in càusa. Jiimpro-
vora il testimonio Sponghia il contegno, 
da esso tenuto durame lo sciopero, 
quando oloè slava seduto su dui» sedie. 

Barcamenava ool. ptinoipali, oon i 
proti e coti gli operai, ad un tempo 
stesso; qnest'uomo, î̂ so l'egreg.o av­
vocato, è una iaasohera. Il Cossio mai 
promise, e nessuno ha potuto provarlo" 
ai far cattsa comune cogli .icioperaati, 
ma disse invéce che si sal̂ <̂ hbe intra­
messo con buoni uffici tra questi ed i 
principali. 

Il Seitz è un nomo' ohe non lavora 
mai colla propria testa,,ma sempre con 
quella degli altri. Esso dica oha ,ha 
aiivitlo l'articolo perchè glielo hanno 
suggerito altri; oha noo' firma dichia­
razioni perché i suoi amici non vogliono 
ohe le firmi : insomma è un nomo che 
non è uomo. 

Termina il suo dife invitando il Seitz 
a firmare, lu dichiarazione da lui pre­
sentatagli sino in principio di seduta, 
onde evitate uoa certa condanna. 
' Nel caso poi olio non acconsentisse 
a firmarla chiede ohe il .Tribnna'e lo 
vogjia condannare m conformità al di­
sposto dell'articolo 393 ultimo capo­
verso dol Codice Penale. 

Il P. M. dice di voler cominciare da 
dove la parte civile ha terminato, cioè 
invitando gli accusati a^ accettare la 
dichiarazione loro proposta. Ammetta 
l'ingiuria atroce che si riscontra nel-
l'arijicolo del Castello di Udwe, noi 
riguardi del ^sig. Cosalo. Paapa. quindi, 
a di.scofrara della pana, a dice ohe, es­
sendo i diie accasati, due persona illi­
bate, si limita à proporre il mlnimo.in 
L. 250 di multa. per oiasciino. " 

L'ayv. difensore Levi prenda la pa­
rola dicendo, che l'articolo inqriinioato 
li Seitz lo scrisse in un mopiento, cat­
tivo, cioè sotto l'influenza di altr^ per­
sone ; ohe esso non intese di effonderò', 
il (Rosaio nel suo 9ari>ttar6 privato^ la.a 
in quello pubblico. Espone alcuni para­
goni non molto felici e oonolude do­
mandando Il non luogo procedere per 
mesiateuza di leato, . 

Dopo una breve replica della par^a 
civile e della difesa, il Tribunale si ri­
tira per la sentenza- . 

In quei momento il Gosaio si assenta 
per rooarai in tipografia, ma poco d'po 
Ip gi va a chiamare par dirgli che glii 
accusati sono ora disposti a firmare, 
quella dichiarazione ohe a,vevi)uo tanto 
adegnosamante respìu^^, r'm ., principio, 
dei dibattimento. 

La dichiarazione vian? quiijdt ^r.mata, 
ed è del seguente tenore: 

• Por 1 rapporti corsi all'epoca dello' 
sciopero degli operai -tipografi in Udina 
tra 1 miei compagni, mei od il aig. An­
tonio Cossio ho sentito l'opportunità, 
avendo, per ragioni di pubblici uffici e 
di beneficenza nel S7 marzo, percorso 
alcune vie della città ool Cossio, di 
spiegare le ragioni ai miei -oqmpagni 
di lotta, onda non avessero ad intar-Dopo assunti gU mtaitogatori degli — —™, —-- »--

accasati e del quccolante, si solleva cua i pretare tale fatto coma una defeziona 



IL FRIULI 
da parte mia ai )iriaiiipì che aaaienia 
avovamo auttenuti in uoaaeioni) dello 
sciopern, 

a Foro'.A acrisai e feci pubblicare nel 
Castello di Udine del 31 murzo p. p. 
la dichiarazione. 

«Noti ho quindi difllooUà a dichia 
rare che qnel lui'i scritto non aveva 
alcun'altra intenzione, o l t ia quella so-
prti indicata ed m iapeaìe non ora mio 
inlendiiuento di intHCCiiie in verun modo 
l'onorabilitili personale del signor Cosalo. 

«Sarebbe quindi ù l a a di fronte al 
mio intendimento quulaiasi divoraa iu-
terpretazion.! ohe nitri avess i voluto 
dare a quel mio scrittn, 

« Tanto por la venta . 

« Giuseppe E. Siiti 
• < Giuseppe Valri > 

Iio epese del procesuu in ìire 90, 
vennero assunte dal signor G-iuseppo 
Pedrionì, colla garanzia deU'avv, nob, 
Umberto Caratti. 

B t i n K r A x I a u i e a t o , Eaprimo la 
più riva grat i tni ine al chianeaìmo a v v . 
dutt, M(iriu Bartaoiuli, che ieri patro • 
(lino presso questo Tribunale la mia 
causa oome parte cibile nel processo 
per ìogmrie da me proinoaaa coniro ì 
«ignori Oitisoppa Ki'nesio 3 e i U e Crin-
fleppe Vatr i . 

Del valore, della dottrina, e del di­
sinterasse' usati a mio vantaggio in 
queata oitooataDKa dali'avv. Uertasioli, 
serberò grata ed imperitura ricordanza. 

Udine, SI3 agosto 1898. 
Anlonio Cassio 

I I ' c n e r c i i n t e u b b o n i s t o v ( t 
d u a ì l u c o n o u t u o . N'oli' ultiino nu-
raoro della Cassazione Unica si legge 
una notevole decisione della Corte di 
casìiajioiie, nella quale si raìTerma il 
principio poi quale l'abbonaniouto che 
l'esercento la vendita a minuto dol 
vino faccia con raramìnistraziono da­
ziaria vaio per la quantità di vino che 
egli abbia smoroiato durante il periodo 
dull'abbonamonto stosso o non por tutto 
quel vino che, noi detto perìodo egli 
abbia introdotto noll'esorciy.io, ma non 
smercialo. Sulla qualità a quantità di 
vino esistente nel proprio osorcizio al 
cessare dell' abbonamento, l'esercente, 
ove voglia continuare nell'esercizio, deve 
pagare ìa dovuta tassa di minuta con­
dita, altrimenti commetto una frode. 

' f f e a t i ' o S u d a l e . Le proasime 
rappi'csiìutazioni dell'Aida colla distiu-
tidaimft prima donna signora Maria l'eri, 
avranno luo|;(i mercoledì 2i, giovedì 
26, sabato 27 e domenica 28 oorr. 

D u n n a U A t t u s H . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di BarduiCO Marco: 

Famiglia conte delia P a c e 1. 2 , De 
Toni ing. Lorenzo 1. 1. 

P e r iRll s v n i n r ) . Insegnante g in­
nasiale dà lezioni a quelli che devono 
riparare od eanere ammessi nella proa-
sim» sezione. Rivolgerai all' Ufficio del 
Friuli. 

P e r p o c h i ( i ; i o r u i è aperto in 
via Cavour, n. 1, an Negoz io di libri, 
lavori in alabastro e in legno, cogome 
da caffè, candelieri, attaccapanni in le­
gno, ed oltri oggett i a prezzi modicia-
simi. 

Udine, U agosto 1892. 
Tarantola e Zannoni. 

C à n I n t I e g k i n c i ^ l o . La vendita 
per le famiglie al Gaffa Darla si fa 
anche nel oorlìle anneasoallaoffel leria, 
con' ingresso tanto dall'andito verso 
Mercatovecohio quanto dalla B i v a del 
Castello. 

A l l i q u a t t r i d. quoata mattina, vo'ò 
ai vielo in FiIf l lKoo 
Amalia C o u i v .Invi di B e n s d e l o ChIussI 

1 iigli cav. Oiiialdo e h usai, magg oi^ 
al Distretto di Udine, Uiuaeppe e Lucia 
maritata de Fumerà, il genero oav. Uu-
sure de Fornere, le nuore Maria Gsapari 
A Silvia Jucop, i nipoti dottor Lucio e 
Cesare-Ottavio de JForn-ra, Amalia ed 
Alearda Chiuaai, Olga, Gallio ed Ada 
Carnelulll , dolentiasimi, danno il triste 
annunzio ai conj^iunti, agli amici s co-
noso"nli, pregando di essere dispensati 
dalle vusito di coodoglìaaza. 

Folelijuio, 22 sgotto 1803. 

I funerali avranno luogo domani 2 3 
andante, alle ore 10 ant. 

Oggi alle ore 10 ant., dopo lunga e 
penosa malattia, cessare di vivere 

Ermenegilda TomailA-Variolo 
d'anni 36 . 

Il marito ed i Agli, dolentissimi, por­
gono il triste annuncio ai parenti ed 
agli amici, pregando di essera dispen­
sati dalle visite di cnnd<>glianza. 

Uiìiuo, Sii agosto 1892. 

I funerali seguiranno domani merco­
ledì, alle ore 9 e mszza antim., nulla 
Chiesa parrocchiale di S. Nicolò, par­
tendo dalla caaa in via Bivia o. 1. 

Comìinicato ufficiale 

Lotteria Nazionale 

Estrazione 

irrevocabile 

31 agosto 
1892 

Il ptomio di 100 ,000 
lire sorteggiato il 31 

dicembre 1891 venue 
vinto dal Conte Calta-
niaaetta di Palermo, e 
quello pure di 1 0 0 , 0 0 0 
lire sorteggiato il 30 a-
pnle H. a. venne vinto 

— dal sig. Eugenio Massa 

Unnumerocoala ^' ^'»P':-.''«"V*"'" P»"' 
,. seiisori di centinaia oom-

una lira pj^jg j , uumeri. 

Firmato 
Canto numeri Banca Fr. Cesarato di Fr. 

hanno 
vincita garantittt 

Ossei'vazioni meteorologiche 
staz ione di Udina — R. I s t i tuto Tecnico 

2 2 - 8 - 9 2 ioni 9 tl.|ore 3 p,|oni 9 p,| îor. 23 

tìS'. rid. 
Alto m. 116.10 
liv. dol maro 
Umido rolaL 
Stato di Olilo 
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|(direùoaa 
;ivsl. Kiloia. 
Xerm. oanUgr. 
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4IÌ 

748.9 
28 
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2 
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1 
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SW 
2 
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IL PROGRAMMA DEL GABINETTO 
Un manifesto al paese 

T«legrnfann da R o m a in data di ieri 

a sera al lieslo del Carlino: 

Oià vi telegrafai ohe f o n . Oiolltt i 

non aveva ancora deflultivamente sta­

bilito se accettare o meno un banchetta 

per pronunzi irvi un discor.io politico 

contenente il programma del Ministero, 

I ma vi oonfecmai che SM il Oiolitti ai 

decidesse u fare un discorso, l'avrebbe 

fatto a lioma. L'on. Presidente del Con­

siglio è fermo in questa sua opinione. 

Da qualche giorno però ai ò venti­

lata l'idoa di rinunziare al banc'notto 

e ai diauorso, per sosti tuirvi invece un 

proclama o manifesto stampato al paese. 

Il Diritto pubblica questa aera un 

articolo noi quale, riferita la voce che 

Giolitti e i suoi colleghi propende­

rebbero per la forma del manifesto e-

splicaute il programma del Governo, 

capone aommariameoto le ragioni di 

convenienz'i ohe militano in favore di 

questa forma, alla quale fa adesione, 

L'ITINER.'^RIO DEL RE 

• l a V i i i s a v u i r a n c l i e n ( S e n o v a 

Ecco l'itinerario preciso del Re. 
Jori il fio ora a 'Valsavaranehe al 

Casto! di Sarre co! ministro Pelloux. 
Oggi e domani con Pe l loux assisterà 

alle manovre in Yalgrisanche allo 
ThioUo. 

Giovedì andrà a Monza 6 resterà 
fino a sabato sera. 

Domenica sarà a Livorno por la inau­
gurazione del monumento a Vittorio 
Emanuslo. Saranno co! R e Giolitti, 
Pelloux, Saint-Bon, 13rin o forse Martini. 

Da Livorno S. M. si recherà alle 
manotre in Umbria j poi direttamente 
a Genova per la grande festa navale. 

C O K V K t O S B A R I B i l i l » 

Sabato e ieri si è svolto presso il 
Tribunale di Roma il processo per dif­
famazione intentato (lall'on. Barz'lai 
contro il prof. Sbarbaro. 

Questi si difese vivacemente ed 
argutamente, e rifiutò di firmare una 
ritrattazione che gli veniva proposta. 

Sbarbaro venne condannato a dieci 
ma';! e dieci giorni di reclusione e 833 
lire di mu'ta; li gerente a 10 mesi e 
20 giorni di reclusione ed alla aiessa 
mul ta . 

Tomparatura(m&fl3ttna 84.ft 
(miaìma 22 5 

Temperatila mìniraa all'aperto 19.7 
TDlsgramma tnsteorloo dall'Ufficio cen . 

trala di Roma, ricevuto alle ore B pom-
dal giorno 2 3 A g o s t o 1892. 

Tempo probabile 
70011 deboli e freschi intorno po­

nente, cielo aereuo al sud, vario altrove, 
con qualche temporale speoialmeute sul 
versante adriatico. 

B i » g ; a l S a l s i M I I O I H Ì G I I I O 
merci l 'aggiunti di salì medicamen­
tosi al sale naturale marino. 

Deposito: Farmacia reale Fillppuzzi Gi-
rotami Udine. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , S 3 Agosto ìi)i)2. 

17 agos 19agost I t e i i d l t » 1̂8 ago. llBagoa. 16 agos 
ItaV 5 V. contanti 94.90 94.60 95.-

fino maso aprilo . I 93.— 94.67'/i 05.10 
Obbligazioni Amo Ecoloa. 5 • / , , . I 94.'/, 9i.—• 94.'/, 

o i > b i i s B » i < " i i I ,. ;, , 
Ferrovia Meridionali o i ooap.. . , i ao7.— S05.'/,' 307.— 

3 Vo Italiano 283.— 288.— 289 . -
Condiarla Banca Nazionale 4 •/« . > 486.— 485.— 486.— 

• . . 4 V, . 1 487.'/, 487.— 487.— 
« 5 •/. Banco di NapoH . ' 470.— 470.— 470.— 

il'or. tJdina-Pont I 455.— 460.— 4C0.-
t̂ oMo Cassa Riso. Milano 5 »/, . 506.— 6Q6,— 500.— 
IProstito Provino!» di Udina . . . . 100.— 100.—^ 100. 

A s i n a i I 
Bano».Nazionale . I3B0.— 1320.—.Lilio.— 

• di Udine 112.- 1 1 2 . - 112.-
" • Popolare Friulana. . . . . . 112 Uà.— Ha.— 
. Cooperativa Udinoie . r . . 38— 83. -I 33.-

Uotoni6oio Udinese,. i . . . . . . 1040 10-10.—' 1040.-
• Veneto 283,— 240.— 2 3 6 . -

Società Tramvri» d! U d i n e . . . . . 87.— 87.— 8/. 
. ferrovie Meridional i . . . . 819,— 048 606.— 
. • Mediterranea. . . 624.— S19.— 683.— 

C u m l t l « v a i a t o 
l'rancia olioqaè 104.06' 1 0 4 . - 104. 
Germania la8J80 128.40 128.15 
l^mlm . . 26.19 Z&.Vi 26.19 
Awtria e Banconote . . . . > a.18.'/, 2,19.— 2 1 9 . -
Napoleoni • 20.78 20.76 20.77 

U l t i m i d i a p a o o l 
Cliininra Parigi eu conpoiù . . . . 91.10 98.86 91.16 
W. Botìlevards/ ore U V» pom. • • 1 —.-^ —.— 
T êndenea buona | 

95.15 
83.35 
96. 

306.— 
a88.. 
466.-
48a.— 
470.— 
( 6 0 . -
5Qfl. 
100. 

1366. 
U 2 . -
ua. 
33.— 

1010. 
248. 

87.— 
063.— 
òsa. 

104.10 
123.15 

116.24 
219. 
20.77 

ei.nO 
DÓ.OE 
94.'/, 

308.-
889. -
436.-
483 . -
470 . -
480. -
60.7-
100.-

1330.— 

lU.— 
33.-

104O.-
238.— 

87.— 
670.— 
540, 

103.90 
128.16 
28.a:'. 

219.— 
20.77 

20agos. 22agos/23 ago. 
90.40 9.1.50' 96.63 

95.60 
9 8 . -

91,50 92.. 

95.60 
94.'/, 

I 

306.— 
2 8 9 . -
486.— 
488.— 
470.— 
460.-
606.' 
100.' 

138il. 
112.' 
112.-

33. 
1040.-
238.— 

87.— 
663.— 
540.— 

103.96 
128.16 
26.22 

2 1 9 . -
20.78 

S2.06 

807.— 
289,— 
487.— 
438.' 
470.' 
480.— 
600.-. 
100.-

1370.— 
112.— 
113.— 

,';3, 
1040, 
233. 

87.— 
li-O.' 

•! _ : _ r ™ 

95.70 
93.'/, 

306.— 
289,— 
489.— 
489."-
470.— 
4 6 5 . -
606 
100 . -

1.387,— 
IIJ.— 
1 1 8 . -

33.— 
1010.— 
883.— 

8 7 . -
609.— 

Ó89'-. 637 . 

104 , -
128.16 
26.22 

2 1 0 . -
20.77 

103.95 
128.— 
38.20 

2 1 9 . -
20.75 

92.16 92.25 

aopratullo a causa dol oalori tropicali 
ohe 01 oppressero, si fosse prodotta una 
qualche aoata, o piM' lo meno un ral-
lontamunto negli affari, maiuvece nulla 
di tutto ciò, al contrario durante questa 
settimana la domanda ai rena pia viva, 
le traneasioni furono imoora numerosig-
sime, ma rimaser i ancora limitato nella 
loro importanza, per le stesso causa 
che abbiamo segnalate nel l 'u l t ima no­
stra 1 assegna, 

Il rialzo, che s'impone più olia mai, 
ha potuto continuare tuttavìa e pii'l fa-
cilmento, e si può calcolare da ir. 1 a 
'i i nuovi progreaai fatti in questi u l ­
timi giorni. ' • ' 

Sono sempre le sete di Guropa, del 
Giappone e di Canto» che r;'9tuno le 
più favorite, anche le greggio chinOsì 
iiominoiano ad essere più domandate a-
vendo ottenuto un miglioramento di 
fr. 1. 

BuJATi'i A L E S S A N D R O gerenie respon 

NOTimEDìSPAGGI 
DEL MATTINO 

Il congresso per la pace 
Berna SS — Il congi-esso in­

ternazionale per la pace fu 
inaugurato dal consigliere fe­
derale Ruchomet. Fu ricordato 
il nome di Marc Monaior pro­
motore della eonvenzionfi per 
assicurare la sorte dei feriti ia 
tempo di guerra. Parlarono, fra 
altri, r avvocato milanese Mez-
zalino, e Richter, tedesco, il 
quale disse che l'idea della 
poce fart'i fra poco un gran 
progresso in Germania. 

Partecipano al congresso 5 
delegati todoscbi, 16 francesi, 
25 austriaci, 41, italiani, 96 in-
glesij 6 belgi, 11 rumeni, stu­
denti, 10 .svedesi, 20 ameri­
cani e 9-i svizzeri. Neil' odierna 
sedutasi procedette alla nomina 
delle ' ca,richè. Risultano eletti 
il consigliere federale Ruchsmet 
a presidente, la signorina Tous-
saint a vicepresidentessa per 
la Francia, 11 generale Guaita 
vicepresidente per l'Italia. 

Un presidente dimesso 
Lo Standard ha da Buenos 

Ayres: In seguito a disaccordo 
col Congresso, il presidente della 
Repubblica, Pellegrini, si è di­
messo. 

Corrlsre commercials 
S e t e 
Milano, Si agosto. 

Dopo la grande a t t iv i t i avutasi in 
questi ultimi tempi, sarebbe stato na­
turala '.'he, in occasione delle feste e 

Avviso interessante 
Si rende noto che nella macelleria di 

proprietà Alessandro Morganla suconssore 
a briacomo iFerigo, sita in Mercotovecchio 
angolo vìcolo Fttlèsi, a priuoipiara da 
oggi ai praticherà la vendita di carni 
di Manzo e Vitel lo al seguenti modici 
prezzi: 

Marno di prima qualità 

I taglio al chilogremma L. 1.60 
I I - » „ 1-40 

HI » . „ i.ao 
Vitello di prima qualità 

I tnglio ai ohilogramma IJ , 1.60 
n . » , 1.30 
n i , » , 1 . -
Frittura , „ 2 . — 
I prezzi non temano conct rrenza, per­

ciò spera di vedersi onorato da numerosa 
clientela. 

Udine, 23 agosto 1892. 
Alessandro Morgante 

Collegio - Convitto .Bolzoni 
NeilooallgiàoaoupatidairisliluiaUngareil) 

Bologna via S. Vitale 
Ptf/iSioaaio p&r gli itultj'iti universitari 
U l r e t t o r e p p o f . V i t t o r e I t o l x o i i l 

SouoleElamenliri ,TaoniahB, Ginnasiali, 

LIoGali, di Islitiito Tecnico REGIE. 

Posiiione incantevole. — Trattamento si­
gnorile e superiora a qualsiasi elogio. — 
Istru7.iono ed oduraniono civile, riiligiosa, 
nazionale. — AUiovi dello più ricche, ari­
stocratiche, stimate famiglie d'Italia. Vi sano 
inoltre : 

1. Una scuola iniernazionaie di Com-
msn io con insegnatili della Sviscera, tedesca 
e francese. 

2. Una scuola preparatoria a tutti gli 
Istituti militari coi migliori insagmuti che 
vanti Dologna. 

I^eiioni di inns'ca, di schorma, di equita­
zione. — Gite d'istruzione. 

Il Collegio risponda a tutto le esigente 
delle piti ricche famiglie. 

Lo elementari inferiori sono affidato a 
valenti maestre. 

Allo scuoio interne si accettano i,nciio 
alunni ost-ìrni. Durame lo vacanze continuano 
le lezioni. 

Retta annua dallo « 0 0 alle 0 0 0 lire. 
Chiedere programmi alla Direzione. 

Alìjergo POLDO 
Stazione balneare 

PIANO O'ARTA 
M e t r i aOO 

Albergo rinomato, amena posiiione, 
comodi alloggi, prezzi modicissimi. 
Grandiosa sala da pranzo, salotto da 
musica e bigliarilo. Ottimo servizio. 
Carrozjo per la Stazione e gito. Post»; 
e telegrpfo., „ 

Condiittore o propriotarlo 
OSVALDO RADINA DEREATTI 

Unipo ccucessìonai'io por la 
F o n t o O u u i u i i a l c ! 

Acque Pudie Minerali 

Fabbrica articoli 
per la confozione 

seme bachi a sistema cellulare 
Celle - Garze 

Enveloppes oon pezzuola - Conotll 

Soatole par la oonservazìone del seme 
e 

Deposito eggellì di mioroseopis 

LUIGI BARGELLA 
Uditto - Via Troppo, i 

L'ESTRAZIOBB-... 
. dalla ^ , , 

fina. X'ì» é 

Hill 
Autorizzata eolla Ugtgo ìi aprilo 1890, 

N. 0824, Sarie 3. 

A V R À L D O G O 

il 

8i agosto anno corrente 

ELEGAT^SA 
solidità, ed economia 
Il i -iigiiorina %'itftMi-iii < ; i i u n « l » i - , 

s i lo auopo di accrescerò la sua clientela, 
fabbrica ora b u i t t i u n u i l M n r m a 
prezzo variante dallo 5 allo 10 Uro. 

Inoltro si fa nn dovere di avvertire 
!« signore e aignorino ohe trovanai ftiori 
di TWmo oho (lualorr destfie^aMirfo a-
vere dei suddetti busti su misura do-
vrobborn spedire o far oapitaro un cor­
petto di un loro abito nel lavoratorio 
in Udine, via Daniele Manin, n. 8. 

Il modo ."ipecialo di lavoro, la sol idit i , 
e il taglio perfetto ed elegante, le fa'ino 
«per.ire di essere favorita da numerosa 
ordinazioni. 

S p e c i a l i t à b i i i u t l t r t a f o i - n t l 
I t e r l ' c s t n t e 

• l i l U Canerino in via y J U I J . l l 

A BUON PKEZZO ( 
All 'Osteria del 
Canerino in via ' 

Oussignacco, veudost un'oooollonts Vino 
da pasto a Cont. S O al litro, vondosi 
puro Olio di pura Oliva fino, a L, Jt . ftO 
fluissimo a L. t i 9 0 . 

Acqua di Petanz 
carliodtea, iUlca, 

acidula, , 
^axona, autioiiideinica 
molto superiore alle Vichy 

e Giisshiibler 
eoooltantlsslnia aoquii da tavola 

Certificati del l^rof. Gruìdo Baccel l i di 

Roma, del Prof. Da Giovanni di Pa­

dova e d'altri. 

Unico conoesaionarin per. tutta l'Italia 

A . V . n . ' l L » n O . « d i u e • S u ­

burbio. ViiiallB, Villa Mangili!. 

Si vende nello Farmaoie e Drogherie. 

Pietro Zorutti 
POESIE 

e d i t « ; « t i i n o l i a t e 

pubblicata Botio gii aoatncidoti'Acatlainia di UdiQO 

2 volumi oon Illustrazioni , 

presso le cartolerie M. Sardu$ca 
(Unica odiiione compiato) <.̂  

K J r « e / • ' . ' 
Volendo la spedizione franca a do­

micilio nel Regno aggiungerò oentesitkil 
60 . 

'Aoijuisto da fafsi poi prossimo oen-
tetfario del poeta. ' ' 

Successo - Successo - Successo 
II non plU'i ultra dei.suacaSsI.rottonse 4a 

ultimo il sig. A. Caussoau inveitando i 

rimedio sorprendente e I n f a l l i b i l e per la 
distrozionp oojnpletlii 4%1\1 incomodissimi 
qnaùÌ6 schifosi searéfa^gi. -VI : 

I risultati ottenuti coU'ttso della polvere 
Cafardin superano di gran lunga quelli degli 
altii preparati che trovansi in commercia. 

Chi ama dunque la pulizia deva sansa 
alcun indugio porro nel borsellino 50 cent, 
recarsi airOfiicio Annunzi del nostr.) Gior-

,oalo, via della Piefottura,' q. 8, Udine, o far 
acquisto d'un pacchetto dolla prodotta poi» 

Ivero. 

http://yJUIJ.ll


IL F R I U L I 

Taeàtt^SÉWfcper 1^ Ffiidì si riceyoao esdttótmiaeHte.prGsafti.FAmmmisteazione M 
^ÉÉriÉAÉIdÉAiMériÉi 

LèMSEVIMNZÀ 
^Oiùrnalé , ohe da 33i anni' sii pubblica ogni Mattino in Milano ' 
[ Politiaii43QleiitllioolL8liecèrieìjlrttstko-Cominero1atéfigrario eoo. 

È ano dei più dilfunj fd, importanti giornali.ld!ltnli8,.di grandissimo formato, 
di bella eduiohe, Hccd ili tfóliiie telegrafiche * di inforlnajioni proprie, 

g/ì&IKÉI^ÉiiifteiVTO' costa • soUiltito r 
L. * S ~ all'anno in Milano ( a domiellio ); 

» 8 » — id. fraaco nef Rogno; 
. 4 0 — id. id. airEntoho. i 

S e m e a t a ? t r taes t ro jin proporiione. 
Gli abbiniti lirinèiiilàtio tantór'dol V." che dal 16 d'ogni nicae. 

, fUn numero-cos taJ f t c s u t f j n l'alia e US cent. all'Estero, j 
t Abbsaandosi in Ó i o n i t ì # # j)tt4«iiW#"(ioa silo L. 3 . « » (franco nel Regno), 
in luogo di L a . f l » , la n a o o o U i i d e l l e ÌLeg I , D a e v e t l , H e K o l « m e n ­
t i e ( ; l rc<t;!avl gaV^taa/t^B, un Tolumo di oltre 1000 pagine che sì pub­
blica ogni aoflo. 

CSI&,*«^I9 miiÉ«kW«l|in,ft N n i n é r l di St>Kirlo. 
Doniihdo o* VagFfc'iifl'Wffiaft'ìfella Persevera>i!sa in Milano. 

Tulli 9li Uffici Postali rioet̂ ono gii' MI^Mtfrthlt/ i- • 

«li'prf^ ferrifTiario. 
'Partenze An^M 
SA tTDIHS A VBKEZIA 
M. 1.60 ».. ' 6.45''a. 
0. 4.1P a. 9.00 a, 
M.* 18d 8. 9.16 p. 
D. U.IB a. a.l6 p. 
0. 1.10 y. 8.50 p. 
0. 6.46 p. ' 10.80 p. 
D. 8.03 p 10.B6 p. 
' ^ A UtììNB A &ORT»BI)A [1 DA POSTaBlÌA 
O. 6,49 a. 8.60 a. I( 0 . 

7.48 a. 
p . 10.81)'a. 
D. 4.50 p. 
0 . 8.aB p. 

ufi.. 

9.45 a 
1.84 p. 
6.69 p. 
8.40 p. 

, »* 

gg-! l"- f 

Volete la salu^io?? Lettore St()iR? t̂ìpoRi(iOsti|itt6nte 
Milano l ' - l i L I C K n i S I ^ E M I Milano-

Il gtiit^i,oDpÈtekio-c;niNiik-ux»i<Bn) 
'porla sulla (jittiglia, sopra l'eticlielta, unai 

forma di fran(»>b»lla.9on impr^ssovi.àna testa 

di laono in fosse e' Mra, e venderai dai (arma'-

cisti sighóti G.'Comesaatti, Bosero, Biosioli, 

Futiris, Aleasi, Comelli, fio Candido, De .Vin­

centi, Tcmadoni), A. Mangwottij nonché 

, presso lutti i pritìdipSli' droghieri, euff«t-l 

'itieri, pasticcieri e liquoristi.^ 

&iiai<(Mrsi .datlsiioottWàffazioni 

0.' 7.61 ». 

A ITBTSBTS } DA T^lEAT» 
7.37 a. I 0. 8.10 a. 

11.18 A. Il M. 0.10 a. 
7.24 p. 0. 4.40 p. 
8.46 p. Il M. 8.0S J . 

DA tìtìblll A clVIDAIia 
M. 8,— ». 6.81 ». 
,M. ».— a. 0.31 a. 
M. 11.20 a. l lJSl 'a . 
0 . 8.80 p, 8.67 p, 
M. 1^^S^_ .8.02 p^ 

DA iTDiDB A roaTOdn. 
0 . 7.47 *. 8.47 a. 
M. 1.63 p. 8..»5 p, 
oO. 5.1» p. 7.23 p. 

DA O I V I D A U B 
0, 7..--- a. 

M. 9.46 a. 
M. 13.19 p. 
0. 4.20 p. 
o.̂ ŝ ao^Pĵ ^ 
BA rosrooa. 
M. 8.48 a. 
0. 1.32 .p. 
M. 6.04 p. 

A tlDIHB 
10.67 a. 
13.46 a. 

7.4S p. 
1.20 a. 

A BOltJH 
7.28 a. 

lO.IB a, 
12.80 p. 
4.4B p. 

_8 .48 , j . 

AUDIHJ5 
8.6S a. 
8.17 p. 
7.15 p. 

.Colnoidenxe —Da Portogruaro por Venezia alla 
ora 10.04 «nt. e 7.44 pom. Da Vouczia arrivo 
ore 1.05 pom. , 

ifB. Il treno segnato ooU'astoilsco • si iormaa 
Catarsa, * 

OEABIO;PELILA TRA,MYI;^,A VAPORE;. 

Una Qhloma folta e llusnlfl è degna oorona | La barbaied i capelli aggiungono all'aont»' 
della, bellezza I aspeito di bellezza, di forza e di senno 

Partente, Arridi Pafienzf^ Aerivi 
DA ODIMB A B. DANISLE. 

S.F;' i:^'l 6.42 a!' 
DA.B. JOASIHCB 

,'t(.5o'à. S.'F: 
A DDIKE, 

8.82 a.' 
8.Fllll.lS>Ì.' H."-p, \l.~ a. 8. T. 12,20 p. 
B F. 2.36 p. 4.28 p. 1.40 p. S. F. 3.201 p. 
S!F. 4,6B,p, 7.42 R. . 6.— p. S, T. 7.20 ,p. 

iMai ^ R A B T n A ' f l W l t o S T i J * ' ' ^ ' ^ ' ' " ' ^ ^ * ^ * ' * - * " " ' " ^ * ^^^rPl'bo essere lo scopo di ogni ma 
^itat^iunuaiuii i u malato; ma invece moltissimi sono coloro che aUfnlti da raalaeti 

prodotto; e por ciò fare "doperano 'as t r inp.—, -....„„..,„,..„. „.... » r ' - t - - ™ "•• " MU"..» —•.. K - — ~ . .» . . .« . .™. 
esile tn t t i , i ( f io lola .qwiiv chaligaéMao FesiSteniii'aBltó p i l l A l e ^ e l Professor» IjUlGf PORTA doll'Univorsità di Padova, 
I i i j e s l o n e a t v r e i l a , che costa l i r e 9, 

seoli 
8ed' 
BIiKi!BiÌ,A M A i l i & T f l * . ipgni |ipri(o visifo mediciiì8hftàrgi,cboi>flàllo 1' al le,8 pom,, Consulti anche per corrispondo za 

della 

L'AOayA GHmm^ miQOî E 
è do ta t a di I r a g c ^ n z i delizioaa, impedisce iminBdiatameatoi l t t caduta, dai oapelii i 

e dalla b a l b i non solo, m.i ne agevrola lo Sviluppo, iutondeudo l o r o forza e ù o r J 

b Aezzi. ~- JTa scompar i rò la forfora e d asBipnra al la giovinezza utìa! lussnrég'-

g l a n t e cap ig l i a tu ra fino al la pili t a r d a veoohia ia . 

Si vende in fiale (fla'oons) dk lire Z ' a 1 5 0 — In Ijottiglia dÉunl i teo iSiroa t i r a 8 . 6 0 

Deposito generalo: A u g u l o M ' ^ o u e e C . via Torino, 12, l l l l a n » " 

e da tutti i Parrucchieri, Profumieri e Farmacisti. 

A Udina da ISorieò Masoii, chincagliere I A Maniago da Silvio Biranga, faraiaeista 

» Fratelli Patrozji, parrncrhieri A Pordenone da Giuseppe .Tam'ii, nogoaiwKi 
» Francesco Miniami, droghiere A Spilimborgo da E.,Uflajldi p Frat , l«af .se 
» Angelo Ksbrii, farmaeistai | A Tolmezzo da Chiuiisi, farmacista.' 

Oiioi: B^avori liiiogi'tificì e pubblf»a»iionliii?o|stilj..0.ii 
QjS. XJ^n 
y i^enere si csegiiiseouo nelld^^fiogfiiliil d<;l'^Q'. 
O ' ' ' Clii 

O > *Gii0ru»lo a prexzi di tutta. «!oiiv«!iii,en%(i. O 
O g 

' ' n « « i ^ y i H l a n i K i * ^ a "^^ ' " ^"'^ Faripacia Óiiavio GaJleani 'di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pi< 
• © H S I J J I F F I D A '•' '"'- N. B, possiede la todett, e m à a i i i t i . a ^ c r I « , e U n .dalle W e pillola do 

M'- . _ fossore L p i a i PORTA d e l l , % i v e r 8 Ì t r | l Pavia. _ _ ! ' 

*ietro e 
del Pro.? 

inrìaddo vaglia postiile di JLliré' 3 alli^ Farmacia A n t a n l o 
? ia ' Spidari , Di. la , ' Milano — si riceioakì fra^olij nal (ifegpo, eij ftlUfsterp,; Una iscatola pillole del Professore 

' T e n e a snccessijr^ al e a l l e q i t l 
- , , - . _ _ , — -- , - - . , „ , . „ - , „ „ ,^-?3terp 

flacone di Polvere per acqua,sedatiya, coiri3tr|w)Ana\ anl,,moao,,fli, uaarae,, 

con .Laboratorio jc|iimioo 
EinliEl l ' o r f a a un 

ate e U sitili l) piu^òuinata agli-ilirt sìskenil 

gonorree le più ostinate. por 

,jZ4neUi 
,r ,. - . . . .. , Frizzi 

CiJSuuloni ; B p a l a t f o i A'jinovie; V e n o » » ) » , Potuor ;, •'li|i'«?,«u 6 . lProd/-aip, Jao^gl F,; H l l n n a r , StahilitnenW 6.-Erba, Vii» Mar­
sala, N. S, e sua Succursale GallM a" Vitlorlo lEmanuale, N. 72, Casa A. Manzo nir e Comp., Via Sai», N 16; R o ^ a Via Pietra, J^. 96, 
e in tutte le PVÌÙCÌ^MU Fatinaclè' a d ' Re'gh'o. 

i ( È ^ 

SIROPPO a n l i s U t l l t l n » pur inlll'lu> 
di cura depiirando ,il «ansile L, D, -

INIEZIONE-ANriGONOItllOlCA l 5, PILL0LI5 L, 
(?occetta e perdite bianche . 

UNGUEjNTO .SOLVENTE p^r gliini|ole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali guariti 
senza siringa e candeletta L . 8 — ' 

SOLUZIONE per guarire piaghe d'ogni spoc'e di malattia secreta feconti od inv icch'ilté 
dii anni L. ^3. ^ , i . ' • i .. > • ' 

Himidi'approvati dal'consiglio supcriore di smùtà del Ministero in'Bomt 
PRlV.(VTlVA'G0VEil>4TlVA al p. t 'B . l iCA, Milajto i(ia Pa'j9irellav2, viiita a.qoflaiiha 

per'leti, L 5. i4 scanso'rff ' / i j i j i / tc^ziV'dergere sui rimedi a i (Strusiioni, Ja flrini),ia r 
mano IO. f,ip|6JWC!A.,.|Depopiti generali pei. farmicisti in Milano, presso lo stesso » . T o i i « n 
e la dillaiCa»;'» Erba e suocuraala farmacia G, Erba sotto i hortioi;Gallarla V. E. che 
spediscono ii rimedi in tutta Itiiia con L. 1 in pili franchi a domicilio. 

rnVOTEMA. E STEEimTA 
Se non sono cagionate'dall'età o deformità delle parti f c c o i x l n t i ' l o l vengono c u r a " ' 

dal Dott T e n c a con risultilo felice,r«(iifot;«!Binrtfli mediante i - l m a i l l o t f a ' F o l ^ u r a n t ' i 
ed n n r e d i m e HI , v I ( a / S | | e < - t a | o t u f i » l i ' ait«>ton>n u e r v o i o K C n l t a l c ^ . ' 
Via Passirolla, 2. Milano, dajle 2 alle 4 pomeridiane e per quelli fuoriidi Milano Mercola V i 
e Sabato. — (Cousplti per corrispondenza .L, 10). . i, 

ifejiwuj' 

te 

i^=i=s=f« 

mmm sTABiuniEiiTa A MOTRICE IDRÀULIGÌ 
I * K S & ' I . A . ÌPM. I g S S t E a C A i f i BOW'ai: 

I • Liste uso .oup'.ei.ixto lepo - Comici- ed Ornati In cartaipesta.dorati in fino - Metri di "bosso snodati ed in-asta.-
B . ' t a K B n 4 2 ( u r « l i » « 1%> f S 

al sei'̂ v.MÌQ', delia Deputazione Provinciale e doli' Intendenza di •Finanza_ di Udine, 
Edltriee.(dal;.'Giornale quotidiano' IL FRIULI— Assume,,ogni,genere,di lavori. 

v i a t i c l i t t I ^ r c f c t t u r ^ .IV. 6. , 

f* &'!n>|l'Af nt ì .* .*! ^^ sftsvìH© d;eJJerlSeriole del Comune di Udine, del .Monte di Pietà e delia Cassa *, . WL^MJ^V -rit^vra 
| jA 'HAÌi l lb . r«K. l i | . di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe,, registri, oggetti di cancelleria J , a IC I I i-tii l'Hill K-' 
Mf&^V A V U . t ^ m i M .a'.,di..disjjgao r-> .SnpccJii, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- w a i t l U l i i l i l U I i 

nìsTrazicini'comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoe, 
"W-Ut Alvrcatovnccliio e Via Cavour K'<..S4.. 

.''«f«8W=Sl >t<i»ff-^ì gp;asj!'fl?«=»!54.«p; agjMt«-?3i 

U d i n e , 1 8 9 2 — T i p , 11 a r c o Barduaoo 


